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Esaminati ieri i gravi problemi della facoltà i fi 

Partiti concordi in consiglio comunale 
Si farà la conferenza di Architettura 

*a fcV Ifl .*; 

Giudizi positivi sul documento preparatorio - La relazione dell'assessore compagno Camarlinghi 
Un rapporto nuovo della città e delle istituzioni con 1'università - Gli interventi nel dibattito 

7 ;.• » ; y : 

Confronto con i cittodini sui programmi del Comune 

Sindaco, ci spieghi il bilancio 
< « E' la prima volta che la città viene " Mentre - sono già : stati predisposti prò-
coinvolta - nell'esame, insieme agli am- . getti per oltre 100 miliardi sarà possibi-
ministratori comunali e ai consiglieri di ; - le. con il presente bilancio, intervenire 
quartiere, del bilancio di previsione. E' 
un fatto questo, particolarmente signifi­
cativo, che sottintende la volontà di an­
dare avanti insieme — amministrazione 
e cittadinanza — nella soluzione dei gra­
vi problemi che ci stanno davanti». . 

Una constatazione ed un invito — 
quello di operare eco spirito nuovo, co-

. struttivo — quello che il sindaco compa­
gno Elio Gabbuggiani ha formulato mer­
coledì sera, in piazza S. Maria Novella, 
concludendo il dibattito pubblico sul bi-
lancio del '77, organizzato dalle sezioni 
del PCI, e del PSI della zona. Dato il 
freddo e la piowigginosa serata, la ma­
nifestazione, che era prevista nella piaz­
za, è stata trasferita sotto le logge un 
po' decrepite (come la scuola: e del re­
sto non è man-^tto chi lo ha fatto rile­
vare) delle scuole Pie Leopoldine. -

Nonostante il clima, un pubblico folto, 
vivace e disposto al dialogo, al confron­
to. Il dibattito è stato serrato. Corretto 
ma anche critico: undici gli interventi 
del pubblico, fra » cui — particolare cu­
rioso e rilevante. — Cinque donne e una 
bambina... Domande calzanti, precise, 
che hanno sollecitato risposte altrettan­
to franche e puntuali da parte dell'as­
sessore Bianco (urbanistica) che affian­
cava il sindaco in questa occasione (pre­
senta anche i segretari delle sezioni cen­
tro del PCI e del PSI). 

Il sindaco ha esposto le proposte del 
bilancio che sono note, ma che, per co­
modità ' del lettore riassumiamo: nella 
parte ordinaria vi è una uscita di 184 
miliardi (più 8 del '76) a fronte di una 
entrata di soli 64 miliardi (contro i 49 
del precedente esercizio). Il disavanzo è 
pertanto di 120 miliardi (7 miliardi in 
meno rispetto al precedente). Di questi 
184, circa 120 seno dati da voci fisse (46 

con progetti per 68 miliardi, coperti da 
altrettanti mutui (e deleghe disponibili) 
essi consentiranno di affrontare le que­
stioni del territorio, della scuola, della 
casa, dei beni culturali, dei lavori pub­
blici dell'acquedotto e via di seguito. 
«L'obbiettivo — ha detto il sindaco — 
è quello di ricuperare le funzioni e le 
potenzialità della città. In questi due an­
ni — ha detto ancora senza trionfalismo 
ma con una punta di legittimo orgoglio 
— abbiamo lavorato sodo, nonostante i 
pesanti condizionamenti dovuti alla si­
tuazione nazionale ed alla crisi degli enti 
locali. 

Da questa consultazione — prima gran­
de occasione di confronto — andremo al 
dibattito consiliare. Ci auguriamo che 
possano svilupparsi le possibilità di di­
scussione serena, di verifica delle scelte 
e di apporto costruttivo delle forze de­
mocratiche ». ' 

E' cominciata poi la ressa delle doman­
de __ perché ncn aprire gli Istituti d'ar­
te alle scuole serali? Utilizziamo le pa­
lestre delle scuole per i quartieri ? Come 
conciliare i problemi del traffico con l'esi-
genza di evitare una città museo ? Altre 
domande sui problemi delle mense, della 
disgregazione sociale e urbana delle zone 
del centro storico, degli interventi pro­
grammati, dell'acquisizione di aree verdi 
anche nella zona (gii orti oricellari), del­
lo stato delle scuole, della Pia Casa del 
lavoro, della situazione degli occupanti 
di via Calzaioli, delle sperequazioni fi­
scali del tempo pieno, sono stati solle-

, vati dalle donne intervenute e da altri 
cittadini. , . ' • 

Nella replica. Bianco ha respinto la so­
stanza delle affermazioni contenute in 
un volantino distribuito dal «coordina­
mento cittadino di lotta per la casa», 

per interessi bancari; 50 per il personale c i r c a n presunto « disarmo » deirammi-
Hinonrirtite: 22 e mezzo per l'ATAF e astrazione. 

L'attività della commissione casa, le 
dipendente; 22 e mezzo per 
l'ASNU) per tutti gli altri servizi restano 
cioè soltanto 60 miliardi da destinare a 
scuole, cultura, lavori pubblici ecc. per 
queste ragioni, l'amministrazione ha pre­
visto con il bilancio del "76 un program­
ma di investimenti straordinari per 155 
miliardi, parte dei quali da realizzare 
con il prestito obbligazionario di 100 mi­
liardi, che estende l'autorizzazione del 
ministero del Tesoro. ' 

Il piano di investimenti proposto con 
il presente bilancio, si richiama al pro­
getto Firenze che costituisce il punto di 
riferimento per intervenire a correzione 
del tipo di sviluppo che si è andato rea­
lizzando in questi anni e per la soluzione 
dei problemi dell'economia, dell'occupa­
zione, della cultura, dei grandi servizi. 

indagini sugli alloggi sfitti, le scelte per 
l'edilizia popolare (sta per decollare il 
piano 167 delle piagge con l'assegnazio­
ne delle aree alle cooperative, mentre 
sono state completate le torri cintola) 
e per il recupero del patrimonio comu­
nale nel centro storico, non rispondono 
ad azioni di mera esigenza conoscitiva, 
ma sono strumenti e programmi di in­
tervento, nelle condizioni consentite dal­
le leggi, per affrontare organicamente il 
problema della casa ne! tempo breve e 
medio. 

' Nella foto: un'immagine dell'incontro 
fra sindaco e popolazione a Santa Maria 
Novella. 

Positivo bilancio dell'iniziativa del Comune 

Ai soggiorni invernali hanno 
partecipato oltre 500 ragazzi 

Le « settimane soggiorno » sono state gestite dai consigli di 
circolo e dalle direzioni didattiche - Un'esperienza interessante 

All'istituto - Pieragnoli di 
Vincigliata sì è tenuto un in­
contro tra tutti i partecipan­
ti alle dieci settimane — sog­
giorno organizzate dall'asses­
sorato alla pubblica istruzio­
ne del comune di Firenze e 
gestite dai consigli di circo­
lo e dalle direzioni didattiche. 
I soggiorni si sono svolti da 
gennaio ad aprile a Monte-
piano e Cernitolo (che fino­
ra il comune aveva usato so­
lo per i periodi estivi) ed 
hanno interessato circa 500 
ragazzi. 

I partecipanti all'incontro -
genitori, insegnanti comunali 
• statali, animatori, persona­
le non docente e tirocinanti 
dell'istituto magistrale Cappo­
ni — hanno analizzato l'espe­
rienza di cui è stata data 
una valutazione ampiamen­
te positiva. •. • .* '. 

In particolare è stata sotto­
lineata la validità . del tipo 
di socializzazione venutasi a 
creare tra ragazzi, tra adulti, 
tra ragazzi e adulti, dovu­
ta. oltre che alle possibili­
tà particolarmente favorevo­
li in cui l'esperienza si è 
svolta (vita - in comune 24 
ore su 24. gestione insieme 
dei momenti di gioco, lavoro. 
pranzo, ecc.) alla scomparsa 
«Ielle artificiose divisioni per 

ed età ed al sostan-
superamento dei ruoli 

tra i partecipanti. 
A quest'ultimo riguardo si 

è in generale verificato, con 
beneficio pratico ed educati­
vo, l'inserimento del persona­
le non docente nella program­
mazione e nella attività di­
dattica. Per ciò che riguarda 
la presenza dei genitori, si 
è analogamente verificato il 
superamento del rapporto pri­
vilegiato genitore-figlio a fa­
vore di una piena disponibi­
lità verso la . comunità.-~ 

Da ciò i ' partecipanti alla 
esperienza hanno ricevuto 
conferma della necessità e 
della possibilità, da una par­
te di superare nella vita sco­
lastica la tipica emargina­
zione in compiti esclusiva­
mente • esecutivi, ' ' comple­
tamente ' staccati dal livello 
didattico, i del personale non 
docente, e dall'altra di un pie­
no coinvolgimento dei geni­
tori nel lavoro e nella or­
ganizzazione ' scolastica in 
quanto cittadini che si fanno 
carico della situazione gene­
rale. V V -' . V' 

Inoltre si ' è verif icata la 
possibilità di sviluppare pie­
namente metodologie didatti­
che basate sulla ricerca e sul­
le possibilità espressive del 
ragazao Hi un rapporto diret­
to con la realtà. 

In questo senso, l'abbon­

dante materiale di osserva­
zione, raccolto e parzialmen­
te elaborato, ha consentito 
nella sede scolastica norma­
le. di proseguire l'esperienza 
mediante anche la continua­
zione — almeno tra classi di­
verse di uno stesso circolo 
— dei rapporti operativi ini­
ziati nelle «settimanale». 

Si rileva anche la necessità 
di un rapporto organico tra 
assessorato - alla pubblica 
istruzione e provveditorato 
agli studi e di un impegno dei 
consigli di quartiere per am­
pliare tale esperienza, la esi­
genza da parte degli studenti 
dell'istituto magistrale di usu­
fruire di queste esperienze 
al posto del tradizionale «ti­
rocinio » - - la promozionahtà 
della figura dell'animatore vi­
sto come stimolo in situazio­
ne scolastica ordinaria per 
la riscoperta di nuove dimen­
sioni educative. •• 

• STASERA DIBATTITO 
SULL'ORDINE PUBBLICO 

Stasera alle 21,15 nei locali 
della Casa del popolo «25 
aprile» si terrà un pubblico 
dibattito sui problemi dell'or­
dine pubblico. Interverranno 
Giancarlo Cerrina per Pei, 
Claudio Pontello (De) Enzo 
Enriques Agnoletti (Psl) Al­
berto Burgos per la Federmzio-
iw unitaria Cgil̂ CUl-UU. 

Le forze democratiche con­
siliari hanno espresso ieri se­
ra in Palazzo Vecchio, pur 
nelle rispettive posizioni, una 
sostanziale concordanza sulla 
proposta di una conferenza 
sulla facoltà di Architettura, 
da farsi nella prospettiva del­
la conferenza cittadina sull' 
università. Punti di conver­
genza e valutazioni positive 
si sono registrati anche in 
ordine ai documento prepara­
torio concordato fra la Giun­
ta di Facoltà, il Comune, la 
Provincia e la Regione. 

Le gravi questioni inerenti 
la vita, la funzionalità le pro­
spettive della facoltà di Ar­
chitettura, e in generale an­
che dell'università, hanno do­
minato ampiamente la seduta 
del consiglio comunale che 
ha visto l'intervento dei rap­
presentanti di utti i gruppi 
politici sulla base di una re­
lazione dell'assessore alla cul­
tura Franco Camarlinghi il 
quale, concludendo, ha osser­
vato che il documento costi­
tuisce una prima traccia di 
lavoro e la • conferenza un 
punto di partenza. 

La facoltà di Architettura 
dell'ateneo fiorentino con i 
suol 9650 studenti dei quali 
7069 non residenti e 1000 di 
nazionalità straniera, risente 
e riflette la crisi più gene­
rale della università e del­
la scuola italiana, caratteriz­
zata da elementi di tensione, 
31 disorientamento e di ten­

enze contrastanti con quelle 
che operano per una rifor­
ma della università e degli 
studi, i problemi connessi al­
la crisi della facoltà e le 
vie di superamento di tale 
situazione, sono stati al cen­
tro della relazione introdutti­
va - dell'assessore alla cultu­
ra, compagno Franco Camar­
linghi. 

Sottolineata la necessità da 
un lato di superare le posi­
zioni di quelle componenti che 
puntano alla distruzione dei 
valori di rinnovamento e di 
costruzione di una scuola di­
versa nonché quella di supe­
rare una visione di tipo as­
sistenziale, l'assessore ha po­
sto con forza il problema del­
la ricerca di un rapporto nuo­
vo fra la città e l'università. 
Quali i punti di una prospet­
tiva di sviluppo positivo? Ca­
marlinghi li ha indicati nel­
la possibilità e necessità di 
un lavoro comune (fra uni­
versità e istituzioni rappre­
sentative) di uno scambio di 
informazioni e per quanto ri­
guarda l'intervento dell'am­
ministrazione e degli enti lo­
cali, il soddisfacimento del 
problemi riguardanti le strut­
ture edilizie, l'affermazione 
del diritto allo studio con 1' 
avvio a soluzione dei proble­
mi relativi ai servizi e agli 
alloggi; l'apertura delle strut­
ture sociali cittadine al rap­
porto con gli studenti e 1' 
impegno per schiudere possi­
bilità di lavoro didattico e di 
ricerca comune sui temi del 
territorio, della pianificazione, 
della casa, dei beni culturali 
che siano tali — ha detto — 
da orientare anche il lavoro 
all'interno dell'università e 
della facoltà. -

L'assessore ha, quindi indi­
viduato elementi positivi nei 
programmi della facoltà, e 
quindi ha indicato alcune pro­
poste tra le quali una riunio­
ne con la facoltà di architet­
tura da tenersi entro luglio. 

Ciò dovrà consentire di 
giungere a settembre ad un 
un altro appuntamento impor­
tante: un incontro ad ampio 
respiro che porti avanti que­
sta fase di riunioni e di la­
voro preparatorio. Con gli 
studenti si dovrà aprire cioè 
rapidamente un dibattito sulle 
questioni generali che riguar­
dano la vita della facoltà e 
dell'ateneo. Di particolare ri­
levanza sarà oltre la confe­
renza di ateneo, anche - la 
conferenza regionale promos­
sa dalla regione sulle tre uni­
versità toscane. 

Bausi, per la Democrazia 
cristiana ha poi affermato che 
il documento preparatorio ela­
borato dalla Giunta di Facol­
tà presenta punti programma­
tici interessanti per quanto 
concerne il rapporto tra ate­
neo ed ente locale. Ma per­
ché — ha detto Bausi — solo 
architettura? Quale ruolo il 
Comune • intende svolgere? 
Apriamo pure la collaborazio­
ne, ma con tutta Università. 
e al di fuori di compiacenti 
convergenze. Gli ha replicato 
il consigliere Tasselli, di -De­
mocrazia Proletaria, che ha 
sottolineato l'importanza di 
instaurare nuovi rapporti. 
instaurare nuovi rapporti con 
Architettura, anche se non so­
lo con questa facoltà. Sono in 
ballo, ha detto Tasselli, pro­
blemi grandi, che riguardano 
la struttura urbanistica della 
città. la gestione dei terri­
torio, le aree produttive il 
piano dei servizi. Il comune 
non può fare da solo o ricor­
rere massicciamente > al­
l'esterno. * • "" 
'" Tasselli ha concluso il suo 
intervento auspicando la par­
tecipazione diretta degli stu­
denti, nelle loro autonome or­
ganizzazioni, a tutte le ini­
ziative che saranno organiz­
zate. n documento della giun­
ta di architettura, ha ripreso 
Stefano Bassi, per il PCI. è 
un atto di governo responsa­
bile contro la disgregazione. 
Questa facoltà ha in sé i 
problemi che sono comuni a 
tutte le altre: partiamo allo­
ra da qui per affrontare le 
questioni relative ai servizi, 
alle strutture, e continuiamo 
intanto la battaglia per la 
riforma. Abboni per il PSI 
ha detto che la conferenza 
non può essere un momento 
formale dei problemi di ar­
chitettura, ma deve essere 1* 
avvio di un permanente lavo­
ro che coinvolga tutte le com­
ponenti dell» facoltà, in par­
ticolare gli studenti, a co­
struire una prospettiva di rin­
novamento che salvaguar­
dando la serietà • la qualifi­

cazione della didattica e de­
gli esami impedisca che pos­
sa realizzarsi la . paventata 
impossibilità di dare Inizio al 
prossimo anno accademico. 

Il repubblicano Landò Con­
ti pur confermando un'ade­
sione a questa iniziativa, ha 
manifestato alcune perplessi­
tà in quanto esisterebbero dei 
rischi di generalizzazione del 
problemi, senza che la grave 
situazione della facoltà sia 
veramente messa a fuoco 

Il consigliere Abboni ha poi 
presentato un ordine del gior­
no sottoscritto dai gruppi con­
siliari del PCI, PSI, OC in 
cui si propone di rimandare 

. la1 nomina 5 dèi membri dei 
consigli di • amministrazione 
degli enti ospedalieri. Questo 
in considerazione della deli­
cata fase di programmazione 
nel.settore in atto in Toscana 
delle condizioni particolar­
mente difficili della realtà 
fiorentina e del fatto che è 
ancora aperto H dibattito sul­
la definizione delle zone so­
cio sanitarie della città. 
Sull'ordine del giorno si sono 
astenuti il PRI e il PSDI. 

In apertura di consiglio il. 
sindaco Gabbuggiani ha co­
municato l'avvenuta nomina 
dell'arcivescono " di Firenze 
monsignor Benelli, auspican­
do una fattiva collaborazione 
tra amministrazioni pubbliche 
e comunità ecclesiale. 

Per la legge di preavviamento al lavoro 

Già iscritti 50 
Molte le domande compilate e consegnate - Altri 300 hanno 
da compilare - Saranno istituiti dei servizi di informazione 

p • 

ricevuto il modulo 
nelle sedi dei CdQ 

Nelle stazioni di S. Maria Novella e Compiobbi 

BLOCCATO DAI PENDOLARI 
IL TRAFFICO FERROVIARIO 

Il traffico ferroviario in arrivo e in par­
tenza fra Firenze e Roma è rimasto per 
alcune ore bloccato a causa di una clamo­
rosa protesta dei pendolari diretti verso 
Arezzo. • - . , • • 

La manifestazione è avvenuta nel tardo 
pomeriggio di ieri a causa di un ritardo 
dell'espresso 201 proveniente da Chiasso e 
diretto a Roma. L'orario di arrivo di que­
sto convoglio è alle ore 17.08 e la partenza 
da S. Maria Novella alle ore 17,18. Però ieri 
sera il « 201 « è arrivato alla stazione di 
Firenze con circa 50 minuti di ritardo. Da 
notare che su questo treno viaggiano ogni 
sera numerosi lavoratori pendolari diretti 
ad Arezzo e Tcrontola. Dato il ritardo, il 
personale di stazione ha fatto partire in 
perfetto orario un altro treno, il locale 8229 
che ogni sera parte da S. Maria Novella 
alle ore 17,53 anche esso carico di pendo­
lari, senza dare la precedenza all'espresso 
201. I viaggiatori di quest'ultimo convoglio 
hanno immediatamente dato vita ad una 
manifestazione di protesta, bloccando i bi­
nari della stazione. 

Dopo una breve trattativa fra i manife­
stanti ed il personale di S. Maria Novella 
Il treno ripartiva ma • era costretto a fer­
marsi ad ogni stazione data la presenza 
di altri convogli che lo precedevano. Alla 
stazione di Compiobbi i viaggiatori esaspe­
rati dalle continue soste, decidevano nuo­
vamente di occupare la sede ferroviaria e 
di bloccare il traffico in tutti e due 1 sensi. 
Data l'ora di punta, numerosi treni sono 
stati fatti forzatamente sostare nella sta­
zione di S. Maria Novello e lungo le sta­
zioni che si trovano nella linea fra Firenze 
ed Arezzo. 

La manifestazione di ieri sera è una vera 
e propria « guerra fra poveri » : da notare 
infatti, che la protesta ha crealo notevoli 
disagi anche nei confronti dei pendolari 
che ogni sera vanno verso borgo S. Lo­
renzo, e i paesi del Mugello. Il traffico è 
tornato normale solo nella tarda serata. Un 
treno è stato bloccato dai pendolari dalle 
19 alle 20 anche a Compiobbi. 

La tele valgono intorno ai cinquanta milioni 

Nello sgabuzzino d'un carrozziere 
due quadri rubati al pittore Conti 

L'artista commosso alla vista delle sue opere: una risale al 1939 - Munizioni e 
armi nell'abitazione del titolare dell'officina dove erano nascosti i dipinti 
: Due dellf? opere rubate nel 

dicembre del '75 nella villa 
fiesolana di Primo Conti, il 

. noto pittore fiorentino, sono 
6tate recuperate. Il pittore, 
quando è stato chiamato ne­
gli uffici della questura per 
il «riconoscimento » (si cre­
deva tra l'altro che i quadri 
rinvenuti fossero dei falsi») 
ha avuto un moto di commo­
zione: c'era anche quella tela 
del 1939 raffigurante una na­
tura morta (valore commercia­
le 30 milioni) che Primo Con­
ti consLdera come punto fer­
mo della sua opera, momen­
to decisivo della sua matura­
zione artistica e perciò pre­
ziosa oltre che per il valore 
commerciale sopratutto per 
quello affettivo. Oltre alle due 
tele Uà seconda del '74 ha 
un valore di 20 milioni) na­
scoste in uno sgabuzzino di 
un cortile di Fucecchio, la 
polizia ha anche rinvenuto 
numerose cartucce di armi 
comuni e da guerra e una 
carabina illegalmente detenu­
ta e ha proceduto all'arresto 
dì Benito Falomi, 41 anni, 
abitante a Fucecchio in via 
Mazzini, titolare di una car­
rozzeria (dove sono state ap­
punto rinvenute le preziose 
tele). -;j • 

Gli investigatori sono stati 
testimoni di una telefonata 
«d'affari » tra Firenze e Fu­
cecchio assai sospetta, e han­
no deciso di essere presenti 
all'appuntamento che veniva 
fissato. II pedinamento di un 
pregiudicato ha cosi condot­
to gli agenti di polizia in 
una carrozzeria di Fucecchio. 
Qui, durante una prima per­
quisizione, veniva scoperto in 
uno sgabuzzino del cortile 
un pacco. All'interno ì quadri 
di Primo Conti, il Falomi, 
preso probabilmente alla 
sprovvista, non tentava una 
giustificazione: «Forse sono 
falsi, li ho pagati solo sessan-
tamija lire.„ ». •••?•• 

Sequestrata la merce, gli 
agenti hanno ricercato la de­
nuncia fatta al momento del 
furto dal pittore, che si era 
rivolto alla caserma dei cara­
binieri di Borgognissanti: ne­
gli archivi della questura c'e­
ra la foto del quadro del "39 
ritrovato a -Fucecchio. Pri­
mo Conti, accorso negli uffi­
ci di polizia non appena sa­
puto del ritrovamento, non 
ha avuto dubbi: «Questi so­
no i miei quadri». Il sosti­
tuto procuratore della Re­
pubblica, dottor Casini, in­
tanto, informato del ritrova­
mento. firmava un mandato 
di perquisizione per l'alloggio 
di via Mazzini dove risiede il 
Falomi: qui venivano ritrova­
te tre mila cartucce da cac­
cia da legge permette di te­
nerne un massimo di mil­
le): 25 cartucce calibro 45 
Colt, oltre ad altre di arma 
comune: una carabina cali­
bro 22. F? stato arrestato 
per detenzione illegale di car­
tucce e di armi comuni e da 
guerra e denunciato per ri­
cettazione. 

Le indagini della ' polizia 
continuano per riuscire a tro­
vare anche le altre opere ùc! 
pittore fiorentino per assicu­
rare alla giustizia ladri e ri­
cettatori del quadri rubati 
Le tele asportate dalla villa 
di via Duprè 16 a Fiesole 
nella notte tra i r 4 e il 5 
dicembre *75 (si trattava esat­
tamente di dodici tele e tre­
dici disegni) avevano un va­
lore complessivo di circa 250 
milioni. Fra queste oltre alla 
«Natura morta* recuperata, 
altre opere note e particolar­
mente preziose, quali «La pic­
cola morte». «L'omaggio a 
Picasso ». «Rondine e cri­
stalli» del periodo più recon-
do dell'opera del pitterà. 

Un agente mostra une dei quadri di Prime Conti, recuperati in una carrozzerìa di Fucecchio. 
Nel riquadro: Benito Falorni l'arrestato, titolare della carrozzeria 
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Rapina alle Poste 

Magro bottino: 
soltanto tre 

milioni in due 
Due giovani armati e mascherati hanno 

assaltato ieri mattina verso mezzogiorno e 
mezzo l'ufficio postale di via Gianpaolo 
Orsini 23. D. bottino si aggira sui tre mi­
lioni e mezzo. ' 

Come " di consueto « l'operazione » è du­
rata pochi minuti. Erano in due, giovanis­
simi, uno alto e uno «piccoletto» si sono 
guardati un po' intomo e poi seno entrati 
negli uffici dell'agenzia 1. Uno portava un 
cappuccio nero sul volto. l'altro una calza­
maglia. Il più alto è rimasto sulla porta 
a fare da palo, aveva una pistola a tam­
buro,. Il complice ha bloccato il perscoale 
con una pistola che sembrava molto vec­
chia: I cinque impiegati il direttore e l'u­
nico cliente presente nell'ufficio non han­
no opposto resistenza. ; 

n più piccolo con la pistola sempre pun­
tata ha intimato a tutti di non fare gesti 
inconsulti, si è avvicinato ad uno degli 
sportelli ed ha arraffato i soldi del cas­
setto. I due seno poi fuggiti. Fuori ad at­
tenderli c'era una Mini Minor di colore 
blu. Hanno percorso via Gianpaolo Orsini, 
imbeccato piazza Ravenna per immettersi 
nel lungarno Ferrucci. La Mini sembra 
fosse targata FI 494142, targa che corri­
sponde ad un'auto ritrovata dai Carabinieri 
poco distante dal luogo della rapina, in 
via Baldovfcii abbandonata. 
" Sono in corso le indagini dei carabinieri 
per accertare se la macchina ritrovata è 
la stessa che è servita ai due banditi per 
compiere la rapina. Nell'officio postale si fa 
intanto il «conteggio» per accertare con 
precisione quanto è stato rapinato. Dei due 
malvrraitt non al ha cetraria traccia, 

;• - i La notte scorsa 

Due attentati 
contro sede de 
e un istituto 

Ancora attentati in città. Ieri notte sono 
stati colpiti la sede del comitato provinciale 
della Democrazia cristiana e l'istituto « Pron­
to accoglimento. Da un'auto in corsa i ter­
roristi hanno lanciato delle bottiglie incendia­
rie. appiccando il fuoco ai portoni degli sta­
bili dove hanno sede i locali delle due orga­
nizzazioni. 

Il primo attentato è avvenuto quaranta mi­
nuti depo la mezzanotte: in via Faenza al nu­
mero 43 (corrispondente all'istituto «Pronta 
accoglienza») è divampato improvvisamente 
un incendio. Gli inquilini avevano distinta­
mente sentito uno scoppio e chiamato imme­
diatamente il « 113 ». Il personale dell'ufficio 
politico della questura è sopraggiunto mentre 
ancora le fiamme divampavano, e ha spento 
il principio d'incendio. Il portone dello stabile 
è rimasto lievemente danneggiato dal fuoco. ' 

La «Molotov» con cui i terroristi hanno 
compiuto l'attentato — secondo i primi ac­
certamenti della polizia — era di plastica, 
contenente liquido infiammabile. Pochi mi­
nuti dopo il primo atto terroristico, un'altra 
bottiglia incendiaria veniva lanciata contro 
lo stabile di via Cavour 74 (più volte preso 
di mira negli ultimi mesi dagli attentatori) 
dove ha sede il comitato provinciale de. 

Anche questa volta sono stati ritrovati gli 
stessi resti di involucri di plastica che ave­
vano contenuto il liquido infiammabile, ma 
degli attentatori nessuna traccia. Anche la 
battuta organizzata in tutta la zona alla ri­
cerca dei terroristi ha dato esito negativo. 

Lunedi mattina il telefono 
dell'ufficio del lavoro in via­
le Spartaco Lavagnini ha co­
minciato a - squillare senza 
tregua: decine di giovani chie­
devano informazioni sulla le"7-
gè di preavviamento al lavo­
ro, appena entrata in vigore, 
volevano chiarimenti sulle mo­
dalità di iscrizione alle « li­
ste speciali » sui documenti 
da presentare. 

Il primo giorno sono state 
consegnate una cinquantina 
di domande complete, men­
tre altri 300 giovani hanno 
ricevuto il modulo da com­
pilare: dovranno restituirlo 
entro l'H agosto accompagna­
to da uno stato di famiglia. 
dal certificato di residenza, 
dal libretto di lavoro o tes­
serino di disoccupazione mo­
dello Ccl, attestati professio­
nali e di studio. Il direttore 
dell'ufficio del lavoro, Paolo 
Lo Pumo, che ha tenuto ieri 
una conferenza stampa insie­
me agli assessori comunali 
Morales e Ariani, ha detto 
che sarà fatto tutto il possi­
bile perchè a norma di legge 
siano pronte le liste e le gra­
duatorie. Un aiuto non indif­
ferente verrà dai consigli di 
quartiere. 

Dopo una serie di incontri 
con i presidenti e gli impie­
gati delle varie circoscrizio­
ni, ha detto Morales, abbia­
mo deciso di istituire neHe 
sedi dei consigli un servizio 
informazioni, di assistenza 
per la compilazione del mo­
dulo e « per la preparazione 
dei documenti. In pratica i 
giovani che intendono sfrutta­
re le possibilità offerte dalla 
legge possono andare da lu­
nedi 27, ogni giorno nella 
mattina e nel pomeriggio (lo 
orario preciso deve essere an­
cora definito), presso i consi­
gli di quartiere: l'impiegato 
provvederà ad avviare la pra­
tica e dopo qualche giorno 
il giovane, che dovrà essere 
fornito di un documento di 
identità, potrà portare tutta 
la documentazione richiesta 
all'ufficio di viale Lavagnini. 

La ricezione delle doman­
de è regolata da un calenda­
rio che per il Comune di Fi­
renze prevede: mercoledì e 
venerdì per i giovani i cui 
cognomi iniziano con le let­
tere dalla A alla D; venerdi 
e sabato per i cognomi dalla 
E alla M; lunedi e martedì 
per i cognomi dalla N alla 
XZ. Sulla base delle domande 
la commissione di colloca­
mento (composta da un diri­

gente, da 7 rappresentanti sin­
dacali, 3 dei datori di lavoro) 
provvederà a stabilire la gra­
duatoria, secondo la condizio­
ne economica, familiare e per­
sonale, e sulla base di cor­
rispondenti punteggi. 

Sono previsti anche aggior­
namenti successivi, che ver­
ranno effettuati entro il 31 
dicembre e il 30 giugno di 
ogni anno. Entro trenta gior­
ni dalla pubblicazione è am­
messo ricorso presso la com­
missione provinciale per 11 
collocamento, a cui è anche 
affidato il compito di ripar­
tire I posti disponibili in "am­
ministrazioni ed enti pubbli­
ci tra i giovani iscritti nelle 
liste di comuni diversi da 
quello dove si svolgono i la­
vori. Per quanto riguarda le 
commissioni il comune di Fi­
renze ha intenzione di chie­
dere al ministro del Lavoro 
che vi siano ammesse anche 
rappresentanze dei movimen­
ti e delle organizzazioni gio­
vanili. 

Intanto continuano gli in­
contri tra l'amministrazione, 
le associazioni economiche, le 
categorie produttive. le orga­
nizzazioni cooperative, enti 
pubblici e uffici periferici del­
lo Stato, per stabilire le reali 
possibilità di occupazione e 
il loro carattere qualitativo. 
Entro la metà di luglio, ha 

annunciato Ariani, saranno re­
si pubblici I risultati delle tre 
indagini che sono state pro­
mosse dal comune nei riguar­
di dei giovani laureati, dei 
diplomati, di un campione di 
16.000 giovani (dai -15 ai 29 
anni) del comprensorio. Men­
tre continua l'opera di sensi­
bilizzazione presso I settori 
produttivi privati, si pensa 
anche ai problemi della for­
mazione professionale, prepa­
rando, in collaborazione con 
la Provincia e i Comuni del 
comprensorio un programma 
di corsi adeguato a sbocchi 
di lavoro stabili, e si stadia 
il piano per l'occupazione nei 
servizi socialmente utili (as­
sistenza agli anziani, anima­
tori culturali e sportivi, in­
formazione e servizi turisti­
ci, musei, catalogazione e cen­
simento dei beni culturali). 

Non ci sembra inutile rias­
sumere brevemente le nosme 
previste dalla legge: possono 
usufruirne i giovani dai 15 
ai 29 anni, e sono previsti 
tre tipi di contratto. Il pri­
mo a tempo indeterminato 
presso aziende private o enti 
pubblici economici, con un 
periodo di prova di 30 gior­
ni: il secondo a tempo de­
terminato (contratto di lavo­
rò e formazione) presso azien­
de private o enti pubblici 
economici, che ha la durata 
massima di 12 mesi e non 
è rinnovabile; il terzo a tem­
po determinato per l'attua­
zione di progetti specifici pre­
disposti da amministrazione 
ed enti pubblici, ' con durata 
minima di 4 e massima di 
12 mesi Per tutti i contratti 
sono previste agevolazioni che 
verranno corrisposte ai datori 
di lavoro, mediante congua­
glio, in sede di versamento 
all'lNPS • dei - contributi par 
le assicurazioni sociali 
gaTbrie. 
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